
Attacca il premier, sfotte la Lega, in-
vita gli alleati a smetterla di pren-
dersela col Pd per far vedere quanto
sono antiberlusconiani e ricorda
agli stessi compagni di partito che
in un “collettivo” ognuno deve cari-

carsi delle proprie responsabilità:
“Non accetterò che ci si tiri la palla in
casa, se la palla è di là nel loro cam-
po”. Ma soprattutto, Pier Luigi Bersa-
ni chiude la Festa democratica di To-
rino parlando delle proposte del Pd
per determinare quel “risveglio italia-
no” di cui c’è bisogno dopo questi an-
ni di cura berlusconiana: “Perché sia
chiaro, siamo un partito di governo
momentaneamente all’opposizio-
ne”.

Piazza Castello è gremita di gente,
“rimbocchiamoci le maniche” è lo slo-
gan che campeggia sul palco. Bersani
si arrotola le sue prima di avvicinarsi
al microfono, poi comincia a parlare
e scatta forte l’applauso quando pro-

mette una “opposizione durissima
contro questo governicchio”, si leva-
no risate quando dice che la Lega,
“quella della spada che non conosce
fodero, ormai fa da sottovaso al Cava-
liere”, partono fischi all’indirizzo di
Berlusconi quando, dopo aver dedica-
to la conclusione della Festa ad Ange-
lo Vassallo, Bersani critica duramen-
te il comportamento del premier di
fronte all’uccisione del sindaco di Pol-
lica per mano di “bestie criminali”: “Il
Parlamento europeo gli ha dedicato
un minuto di silenzio, il nostro presi-
dente del Consiglio non ha trovato
una parola per lui”. E poi è un boato
quando il segretario del Pd sfida Ber-
lusconi e Bossi: “Ma se abbiamo così
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p Il segretario Pd dedica a Vassallo la conclusione della Festa: «Vergognoso il silenzio del premier»

p «Prepariamo il risveglio italiano». E sfida il governo su scuola, lavoro, ricerca, fisco, immigrazione

INVIATOATORINO

Bersanimobilita il partito:
«Il governicchio non durerà»

Comizio affollato e applaudito
per concludere la Festa del Pd a
Torino. Bersani attacca il «go-
vernicchio», lo sfida sulle ele-
zioni e sui temi concreti: preca-
riato, scuola, lavoro, fisco. «Il
voto? Sono loro ad aver paura».
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Il segretario Pier Luigi Bersani

10
LUNEDÌ
13 SETTEMBRE
2010


